
IL GOVERNATORE ROSSI PROMETTE NORME PIUCHIARE

C peggi nella giungla (delle leggi)
ffi FIRENZE
TU R IS MO open air, la richiesta
di attenzione e le denunce degli
operatori economici di campeg-
gi e villaggi turistici sul grovi-
glio di norme alle quali sono sot-
toposti sono ben note al presi-
dente della Regione Enrico Ros-
si. Giorni fa ha preso carta e pen-
na e ha scritto una lettera alla As-
socamping Toscana facendosi ca-
rico di una serie di impegni per
il mandato appena avviato.
Oggetto del contendere è la fa-
mosa legge regionale 65/2014
che avrebbe dovuto regolare il
piano per il turismo. La legge
non è stata approvata dal consi-
glio uscente e il tema si ripropo-
ne, intero, per il neoinsediato
consiglio. Di qui l'impegno del
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governatore ad affrontare da su-
bito, con tutte le categorie, la re-
visione del testo. A Regioni e Co-
muni - spiegano i gestori di cam-
ping e villaggi - spettano gover-
no del territorio e turismo. Lo
Stato mantiene invece le compe-
tenze su edilizia e paesaggio. E a
questi si aggiungono le particola-
rità dettate dai parchi regionali.

Così le norme sulla `rilevanza
edilizia' di certi interventi si
complicano e rendono il quadro
di azione, a dir poco, farragino-
so. La legge 42/2000 infatti di-
stingue fra le strutture fisse di
servizio e quelle mobili utilizza-
te nella piazzole di sosta (case
mobili, bungalow). Alcuni fun-
zionari e magistrati, però, voleva-
no ricondurre case mobili e bun-
galow a attività rilevanti ai fini
edilizi. Di qui gli intralci buro-
cratici e le conseguenze anche
sul piano penale che hanno bloc-
cato lo sviluppo del settore.

SU Q UESTO tema però il gover-
natore Rossi ha le idee chiare e si
propone «un costante lavoro di
analisi e semplificazione delle di-

sposizioni normative e regola-
mentari regionale>. Dando «prio-
rità alla modifica e all'aggiorna-
mento, già in fase avanzata, della
legge 42/2000 e del suo regola-
mento di attuazione».
Sfrondata la giungla burocratica
Rossi si propone anche «di atti-
vare tavoli di confronto con lo
Stato e le altre Regioni, che con-
sentano di elaborare interpreta-
zioni condivise delle norme na-
zionali vigenti in modo da garan-
tire la massima chiarezza nell'ap-
plicazione e sottolineare gli ele-
menti critici che necessitano di
cambiamenti. Con l'obiettivo di
raggiungere disposizioni chiare
e condivisibili uniformemente
sul territorio nazionale».


	page 1

